
Problemi 
della gioventù 

y i t t o r i e d e l l a v o r o 

Sono già trascorsi tre mesi 
. dal la decisione del Comitato Ese

cutivo della Confederazione Ge
nerale Italiana del Lavoro di in
dire una grande Conferenza na
zionale della gioventù italiana 
per porre concretamente di fron
te al paese il problema delle 
condizioni di vi ta e di lavoro 
della gioventù. 

Il fatto che in quasi tutte le 
proytTicie ci si sia mossi con 
slancio ed entusiasmo per rea
lizzare le conferenze della Gio
ventù e che ad esse abbiano par
tecipato giovani di tutte le ten
denze. comunisti, cattolici, re 
pubblicani, socialisti. « missini ». 
operai, contadini, studenti, in
tellettuali. dimostra quanto sia 
sentito il vroblema della gioven
tù e del suo inserimento nella 
vita sociale ed economico-pro
duttiva della nazione. 

Migliaia di assemblee di rio
ne. di quartiere, di frazione, di 
villaggio, di fabbrica e di casci
na e centinaia di conferenze co
munali dei giovani metallurgici. 
disoccupati braccianti, mezza-
dri, edili, tessili, studenti e di 
altre categorie sono già state te
nute e altre centinaia sono in via 
di realizzazione 

D'altra varte i successi qid ot
tenuti stanno a dimostrare che 
la qioventn e tutta l'oroanizza-
eione sindacale hanno compreso 
giustamente i motivi e gli obiet
tivi della conferenza nazionale 
della gioventù italiana che non 
vuole essere una iniziativa di 
«ola denuncia delle difficili con
dizioni di vita della gioventù. 
ma vuole essere soprattutto una 
iniziativa di lotta per dare la
voro, is truzione professionale. 
mioltori salari e mioliori p r o 
spett ive di vita a tutti i giova
ni i taliani. 

Perciò possiamo già citare una 
pa r t e degli innumerevol i succes
si ot tenut i dai giovani sul t e r r e 
no della lotta per la difesa dei 
propri interessi . 

A «Cantieri Neri» e alla nBu-
«caolione» di Livorno i giovani 
apprendisti hanno ottenuto il 
passaggio di qualifica. Ad Asti^ 
alla « Way-Assauto » sono stati 
assunti 13 giovani disoccupati. 
Alla « Landini » di Fabbrico 
(Reggio Emilia) sono stati as
sunti 9 apprendisti. A Piombi
no alla « Magone » sono stati as
sunti ben 108 apprendisti. Alla 
« Villani »> di Modena sono stat i 
assunti altri 8 apprendisti. A 
Firenze i giovani mezzadri han
no costretto gli agrari ad ac
quistare 135 motorini trincia fo
raggio e 13 trattori. A Grosseto 
tono stati aperti 20 corsi di mo
to-aratura e specializzazione a-
gricola per i giovani contadini. 
A S. Rocco (Siena) hanno otte
nuto l'apertura di un corso di 
moto-aratura. Ben 2 milioni di 
l ire sono stati trattati agli isrrt-
torati del l 'agricol tura daf o iova-
ni mezzadri di Livorno per l'or-
ganizzazione di corsi professio
nali e di moto-aratura. Cinque 
corsi di taqlio per ragazze sono 
stati ottenuti ad Arezzo. 

A Molinello un agrario è stato 
costretto a fare a sue spese l'im
pianto dell'energia elettrica a 
tutte le case coloniche della sua 
proprietà. Nel modenese, a Car
pi, a Rovereto, a Castelnuovo R. 
a Massa Finlandese, ovunque i 
giovani h a n n o ottenuto l 'ape»-
tura di scuole professionali, ter
reni per costruire campi sporti
vi, assunzioni di giovani d isoc
cupa t i nel le fabbriche, il paga
mento di salari arretrati guada
gnati con i lavori efeguiti d u 
r an t e gli scioperi a roverscio. A 
Torino t giovani hanno sosveso 
il lavoro nelle fabbriche, co
stringendo la direzione delle 
«Ferriere» a ricostituire la scuo
la aziendale: 

Decine sono le nuove Commis
sioni Giovanili costituite nei luo
ghi di lavoro e nelle istanze del 
sindacato e migliaia i giovani 
nuòvi reclutati: 1853 a Foggia: 
650 a Bologna: 615 a Livorno: 17 
piovani del MIS a Compiono 
Marittima: 75 a Piombino; 100 
a Campogallano (Modena). 

Lacune e deficienze esistono 
ancora, ma siamo certi che esse 
saranno prontamente corrette rd 
eliminate ver realizzare piena* 
mente l'obiettivo vo*to dalla 
CGTL: « Amrire la ria che ga
rantisca alla gioventù italiana 
la gioia di r irere una vita ope
rosa ed onesta ». 

RENATO TESEI 

ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
% » "t > e~>. •>> 

SCACCHI SU TUTTI 1 FRONTI DEL MORIBONDO GOVERNO D E QASPERI 

Gli Stati Uniti annunciano il blocco 
della vendita di grano all'Italia 
De Gasperi rientra domani - La situazione economica e la crisi della coalizione 

De Gasperi è atteso a Roma per 
il pomeriggio di sabato. Ma già lo 
precedono le notizie dei risultati 
(rlhiiuiiWiri de] suo viaggio a Lon
dra, che contribuiscono a raffoi-
ztire il m»leontento„ tprofondo del
l'opinione pubblica italiana, l'al
larme per la situazione intet na
zionale e interna del nostro Paese, 
la confusione degli ambienti go
vernativi. 

I risultati sono noti a tutta l'o
pinione pubblica: la «promessa-
anglo-frcnco-americana del 1948 
per il ntorno di Trieste all'Italia 
è ormai un lontano ricordo jlet-
toiale. e la i-ausa dì Tito è dive
nuta la causa delle tre poteiue 
atlantiche; ncn un sol frutto è sta
to raccolto né per quanto concer
ne sbocchi emula tor i , né per quan
to concerne gli interessi italiani 
in A l m a , nò per quanto concerne. 
infine, le trattative economiche e 
1» forniture di materie pi ime Ciò 
che. è ìnteressnntp notarr è che 
quf'sta i s t a n z a fallimentare dei 
colloqui di Londra è ammessa or
mai da una parte della stessa stam
pa governativa, dar « Tempo * alla 
» Gazzet'a del Popo'o », in termini 
quanto mai espile ti. Fd in ge
nerale ron vi è chi non ravvisi, 
nel fallimento costante che t a ta t -
tt-rizza le iniziative internazionali 
del governo De Gasneri, la incon
ciliabilità della politica atlantica 
con l'interesse della Nazione. 

Ma un altro grave colpo, infer-
to questa volta dagli Stati Uniti 
all'economia nazionale e al teno
re di vita dei cittadini, precede 
il rientro di De Gasperi: l 'annun
cio, da parte ufficiale, che il Di
partimento americano dell'Agricol
tura ha sospeso la vendita del gra
no che il nostro Paese era auto
rizzato ad acquistare in base al
l'accordo granario internazionale. 
L'Itrlia aveva recentemente chi«»-
•rto di acquistare un ulteriore quan
titativo di 300 mila tonnellate di 
erano, in base al suddetto accordo* 
per giurtiflcare il rifiuto del gover
no americano, il funzionario che ha 
comunicato la notizia del « b'occo » 
ha de*»o che l'Italia avrebbe acqui
etato di recente 300 mila tonnel
late di grano dal Canada, aggiun
gendo oe-ò che p grano canadese 
«non è di qualità tale da poter 
essere sfruttato per la confezione 
del pane» . La realtà è — si com
mentava ieri — che gli Stati Uni
ti hnnno «conpelato»» la vendita 
del grano al prezzo stabilito nel
l'accordo granario In temazismle 
Vigente, In quanto intendono — 
nella nuova congiuntura Interna 
rionale — aumentare il prezzo 
stesso o tenersi n erano per sé. 
Il mese scordo i'arnba«ci3tore Tar-
chiani compi un passo In propo
sito p r e « o il governo di Washing
ton, e rilevò — a quanto precisa
rono allora le agenzie — eh» il 
mancato acquisto del quantitativo 
di grano richiesto - fa rebbe «1 eh*; 
le Tisetve dell'Italia «lano di mol 
to inferiori alla misura di sicu 
rezza... 

Tali "notizie hanno suscitato ne 
sii ambienti economici imnre-sio 
ne e indignazione: si rileva che 
gli Stati Uniti, dopo aver impo
sto — con l'acquiescenza del no
stro governo — barriere al nostro 
commercio con 1 Paesi orientali 
e limitazioni ai nostri a n p r o w i -
eionamenti da quella direzione, 
bloccano edesso le loro vendite e 
vendono meno agli accordi inter
nazionali. 

Se soli queste le notizie che pre
cedono U ritorno di De Gasperi. 
avelie che devono essere!i giunte 
in qi'cMl giorni dall'Italia non so
no per certo meno gravi e scon
fortanti A causa delle distorsioni 
©revocate dal r iarmo e daeli s i -
tri impegni atlantici, la situazio
ne economica del Paese continua 
a scricchiolare da tutti i Iati. Gli 
l'essi giornali industriali parlava. 
no ieri di «atmosfera pr^-cri*:! » e 
accennavano alla possibilità di un 
sccantonrmento della deicea dei 
oieni poteri, dettando al governo 
une serie di condizioni. La gravi
tà della situazione trova un suo 
t 'eico riflesso nel diffuso nervo
sismo con cui si attende TesDosi-
zione che il ministro Pella farà 
in Fede di presentazione del bi-
Irnrio, anche se ou.nnto dirà il mi
n o r o rtmErrà fondato — serondo 
l'e-5in ;nre comune — «ulla *ahbia. 
per l'instabilità della coalizione 

governativa e l'incertezza che do
mina tutto il sistema « occidenta
le ... 

Nel campo più strettamente po
litico, poi, la confusione e la crisi 
piudotte dal fallimento e dai pe
ncoli delia politica del 18 ap.ile 
si mantengono a temperatura sur
riscaldata. De Gasperi troverà i 
socialdemocratici con un piede 
dentro e uno fuori della barca go
vernativa, e troverà accentuati e 
piontt ad esplodere, dopo la calma 
forzata conscguente all'amenza de! 
Presidente, i dissensi interni de
mocristiani. 

Per quanto riguarda i socialde
mocratici, non sembra dubbio che 
al Congie^so del P S L . l di mìe 
marzo la corrente anticnllaborado-
msta prevarrà Molti sono però 
ancora t punti oscuri e le prozie!-
t . \ e incette- la destra che fa capo 
a Simomni si irrigidisce in senso 
contrailo alla unificazione, e la si
nistra del P.S U., sebbene abbia 
ieri smentito il proposito ad «issa 
attribuito di tenere una specie GÌ 
convegno secessioni*.a a Venezia, 
pon sembra disposta ad accettare 
una fusione col P S L I . sulla base 

«tato compiuto. L'Amministrazione 
comunale di Grosseto è stata disciol
ta, a conclusione di una lunga e in
sidiosa manovra, conclusasi ieri con< 
un laconico comunicato - prefettizio. 
in cui si dà notizia della nomina di 
un Commissario, per « motivi di or
dine pubblico ». 

Non appena diffusasi In città la 
notizia del provvedimento, vivo fer
mento si è determinato In tutti co-; 
loro che hanno avuto modo di ap
prezzare l'amministrazione democrn 
tlca In cinque anni di duro ed one 
sto lavoro La Camera Confederale 
del Lavoro ha indetto per domani 
alle 17 una pubblica dimostrazione 
di protesta a Grosseto in piazza delle 
Catene ed ha Invitato 1 lavoratori 
della provincia a sospendere 11 la
voro dalle 18 alle 17 per esprimere 
la propria lndignnrione contro ti 
fazioso e antidemocratico decreto. , 

A tarda sera una commissione 
composta da rappresentanti delti» 
Camera del Lavoro, del P C I . del^ 
P S I . dell'IT D 1. e della Lega delle 
Cooperative si e recata dal Prefetto/ 
per protestare a nome di tutti 1 la
voratori ed t cittadini, contro l'or-

GROSSETO. 15. - Un altro Crave jhltrario gesto Veniamo Informati che 
arbitrio del Ministero degli Interni manifestazioni di protesta avranno 
ai danni del comuni democratici è (luogo in altre località della provincia. 

di una adesione incondizionata al
la politica atlantica. Comunque, la 
stampa ufficiosa dà credito alle 
voci scrordo le quali De Gaspeii 
salterebbe l'ostacolo socialdemocra
tico scor rendo all 'espediente anti
costituzionale dell ' interini, sosti
tuendo cioè i ministri pL.elli even
tualmente dimissionari senza apri
re la crisi, in attesa delle elezioni. 

Una so'uzione provvisoria, però. 
sembra ostacolata fortemente dai 
dissidenti democristiani, gronchiani 
e dossettiam: i quali — si giudica 
negli ambienti tpoiit ic | — difficil
mente ai lascerebbero sfuggire la 
occasione di sfruttare l'uscita del 
P.S.L.I. dal governo per costrin
gere De Gasperi ad aprire la crisi 
-jener.i'e e a lasciare eventualmente 
ad a ' tr i . forse a Piccioni, la dire
zione di un governo non più fon
dato sulla formula del 18 aprile. 

L'Amministrazione di Grosseto 
è sfata sciolta di arbitrio 

DECISO ALL' UNANIMITÀ* DAL PARLAMENTO DI TEHERAN 

Il petrolio dell'Iran nazionalizzato 
Vivo allarme degli imperialisti inglesi 

Pressioni e manovre predisposte dal Foreign Office per 
salvare il salvabile - Si profila un intervento americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 15. — La decisione 

presa slamane all 'unanimità dal 
parlamento de i r i i an di nazionaliz
zare le u d u s t n e petrolifere è uno 
dei colpi più duri che l ' impenali-
smo inglese abbia vubito in questo 
dopoguerra. 

Alla borsa di Londra le azioni 
dell'Anelo Iranian Oli Company til 
tuist che detiene la maggior parte 
dei pozzi petrolifeii persiani) han
no avuto oggi un nuovo tracollo. Il 
prezzo di chiusura è stato di oltre 
tre scellini al disotto del prezzo di 
cluus'ira di ieri. 11 valore delle 
azioni dell'AnpIo Iranian Ot'l Com
pany è secso cosi a cinque sterline 
e quattro scellini, oltre sed'ci SL-CI-
1 ni (1280 lireì meno del \a lore di 
sei sterline che avevano una setti
mana fa alla vigilia dell'assassinio 
del generale Rn'mnra. Si deve no
tare che il più grosso pacchetto 
azionario dell'Anelo Iranian Oil 
Company, per il valore di CO mi
lioni di sterline, è in possesso del 
Tesoro britannico 

L'errore di calcolo che 1 servizi 
segreti dell'imperialismo hanno 
commesso in Persia sta prociu^en-
oo le sue conseguenze. 

La soppressione di Razmara, che 
portando al governo dell 'Iran un 
uomo più fidato per 1 monopolisti 
del petrolio dove\a rafforzare le 
loro posizioni nel Medio Oriente, 
ha invece provocato un'inattesa 
esplosione di rivendicazioni nazio
nali, di fronte alla quale il nuovo 
primo ministro Hussain Ala appare 
paralizzato ed impotente molto più 
eh quanto non lo fosse il suo pre
di ce&sore ' 

La nota consegnata ieri notte dal-
l'ambasc atore britannico a Teheran 
ad Husìain Ala, perchè il Primo 
Minis'.io e lo Scià se ne servissero 
come di un'arma intimidatoria nei 
conlronti del Parlamento, non e r li-
setta ad impedire che il Maj'liF, 
sotto la pressione popolare, appro
vasse il provvedimento della na
zionalizzazione. 

Alla Camera dei Pari, Lord Hcn-
derson, sottosegi e tano al Foreioti 
Office, annunciando l'invio della 

Oggi i metallurgici di dieci province 
scioperano per la salvezza delle industrie 
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Le sospensioni avranno luogo a Milano, Firenze, Como, Napoli, Lecco, Torino, Piombino, 
Terni, Alessandria e Bologna - Impetuoso sviluppo degli scioperi a rovescio dei disoccupati 

Convegno straordinario indetto per domani dalla CGIL 
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Nel convegno dei segretari pro
vinciali della F.I.O.M. tenutoci a 
Bologna domenica scorsa è btata 
unanimemente decisa un'azione 
immediata dei lavoratori metal
lurgici nei centri più nr.poi*»nti 
per aggiornare la conoscenza dei 
lavoratori sull 'importanza Iella 
lotta contro 1 licenziamenti che aa 
oltre cinque mesi sostengono i me
tallurgici di Bolzaneto, Reggio E-
nnlia. Oto, Melara e Termomrc-
canica di La Spezia, ai qual : al 
sono aggiunti da più di un Itieit 
i lavoratori della S.N.O.S. di &?-
vieliano e della l.M.M. Bufila di 
Napoli. L'indirizzo deciso dal con
vegno ha avuto una rapida appli
cazione e la F l O . M . naziona'e ha 
ieri comunicato un primo clerco 
di azioni iniziate"» mercoledì tcor 
so e eh* saranno oggi intensificate. 

Si avranno — dice il comunicato 
della F.IO.M. — fermate di la 
voro a Lecco e a Como. A Mi'lono 
sarà sospeso il lavoro all'Alfa Ro-

Firenze: inizio con un'ora di fer
mata in tutte le aziende metallur
giche. Genova: mobilita l lavora
tori dell'Ansaldo, San" Giorgio, 
S I.A.C., Bruzzo, Elettrotecnica, 
Delta, Morteo, ecc. Terni : i n'ora 
di fermata alle Acciaierie, mez
z'ora alle Oftìcine Bosco A I P M O I -
drin; fermata all'Uva Novi Ligure, 
mobilitazione con r iuniore di me
tallurgici alessandrini. Eolouna: al
la RTinsanti e Sasib è .già avvenu
ta una fermata di mezz'ora Ifri « 
l 'altro ieri. Oggi sospensione del 
lavoro dalle 10 alle 12 di tutti I 
metallurgici del 'a provincia con 
comizi nelle singole zone. Modena: 
il 13 e 14 marzo si sono tenute 
ersemblee In tutte le fabbriche 
metallurgirhe, e ieri l'assemblea 
generale al Teatro Comunale. Pi
stoia: immediata mobilitazione di 
tutti i lavoratori. A'apoli; ieri si 
è avuta una sospensione dal la
voro di un'ora alla Navalmcccam 
ca di Castellammare, havalmcc 
canica di Napoli. O.M.S.. B.S.M. 

grino, Avi» di Castellammare, 
S.M.P. di Pozzuoli, l.M.M. <e.x-
Alfa Romeo) di Pomighano, l.M.M 
di Vasto, l.M.M. di Capodichino, 
I.M.M. ex-silurificio; all'Uva di 
Bagnoli la fermata avrà luogo sa
bato 17. 'furino: sospensione dal 
lavoro e comizio informativo in 
tutte le fabbriche metallurgiche 
della citta e provincia. Livorno: 
fermata in tutte le fabbriche ir.e-
tillurgiche. Piombino: sospens'one 
di lavoro all'Uva e alla Magona. 
An'.-he le fabbriche Landmì. Lar?i, 
Lrmbardinl di Reggio Emilia,^ «so
spenderanno il lavoro per un'ora. 

meo, Motomeccanica, Filotecnica 
Sclmoiraghi e Uva, tutte aziende|M.V.N. Oggi avrà luogo una fer-
I.R.I., e alla Breda e Duca4.; mata di un'ora al cantiere Pelle-

AL l'KOCKNSO DI MACEKAIA 

I testimoni confermano 
gli alibi degli imputali 

v e * ' 
< * * • 
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Va IWt# KTM*** di clavanì di Atiene Caltallca della diatesi di Ce-
•ens ha presentato le dimissioni dalla GIAC domandando l'adesione 
• i l e f r a n i trazioni democratiche della fiore ntà. Ecco nella foto al
esile delle teucre di «vesti giovani, che — reme tanti altri in ogni 
•art* d'Italia — ai a m o reti eont* della folle politica, di everrà del 
gVTerae • vogliono lottare per salvare la Patria dalla cala.trofa 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MACERATA. 15. — Si ha l'im

pressione che il processo per la 
eliminazione delta famiglia dei 
conti repubblichini Manzoni vada 
insabbiandosi. E* opinione fl*nerole 
che i{ dibattimento verrà sospeso 
perchè sembra suino affiorati nuovi 
clementi sulla autodenuncia dei 
tette di Voltano. Che si sono di
chiarati gli unici autori del fatto 
di sangue. Stando cosi le cose sa
rebbe necessario procedere a una 
nuova istruttoria, e quindi rintna-
re il processo per non cadere nel 
grave errore di dover giudicare 
nnoccnt'. 

Un fatto è comunque positivo: la 
lentezza, a volte esasperante, dell* 
nlt.mc udienze, i riposi, le lunghe 
sospensioni, mentre m un primo 
• empo il Presidiente e tutta la Corte 
sembrava avessero l'intenzione di 
nbbret-fare e di decidere il processo 
nel m;7iir tempo possibile, possono 
f. 'stre mdicaflre. 

Che Vautodenuncia dei rette di 
Voltana avrebbe dovuto portare 
pnma o poi una nuova luce sul 
processo è ind.scvsso. Si prevede 
ora che. appena ferrniTinfi pf, m-
Urrogatori dei testi a discarico, 
cioè dnmatttrta. avverrà un fatto 
nuovo. 

Oagi è proseguita VescvM<ione dei 
Testi a - discarico, i quali hanno 
sgretoir.to le posizioni rfi partenza 
dell'accusa, confermando gli alibi 
ài alcuni ìrapt.totf. e Io tesi poli
tica del del ito: inoltre i presunti 
oagitti dei Manzoni trovati a quat-
tord ci degli imputati sono risul
tati provenienti da altra proprietà. 

Infatti Resa Bezzi ha riconosciuto 
che alcuni libri, sequestrati alle 
sorelle Bassi, erano di sua pro-
pr.tfd. e che fu lei ed ecquis'are 
oer conto di Lucia Bossi tma mo-
dtst.ss>ma borsetta, che l'accusa 
iice appartenere alla cmtcxsa Bea
trice Manzoni. 

Clemente Patotta e Brtme Saloni. 
hanno confermato poi l'alibi dello 
imputato Primo Bagnaresi, affer
mando che la sera del 7 luglio '4S. 
toh lavorava in qualità di cassiere 
zresso il circolo di BelriceVo, ove 
si ballava fino a tarda no'fe. 

Un interessante episodio, che 
ebbe come protagonisti U conte 
Giacomo Manzoni e l ' imputato Sti
mo Fasi, è stato rievocato dal 
commerciante Francesco Montana
ri: « Durante il periodo clandestino 
— ha dichiarato il teste — fui pre-
oafo da m;o fratello Aldo di con
suonare «no fet'ero al conte Gia
como. In tale lettera il capo par
tigiano chiedeva in prestito un fu
cile da caccio. 71 conte nd'eri alla 

richiesta e fissò un appuntamento 
con il Pasi sul limitare del suo 
podere. Credo che l'incontro sia 
avvenuto, in quanto seppi m se
guito che Silvio Pasi aveva otte
nuta l'arma». 

Sempre In tema di fucili, il par
tigiano Bruno Sangiorgi ha asse
rito di aver avuto in consegna dal 
Maccarmi il fucile verso la fine 
del '44. e cioè quando il Afaccannl 
fu fer to e ricoverato all'ospedale. 

Lutg.a Farina e Liana Balduzzi. 
interrogate successivamente hanno 
confermato l'alibi di Silvio Pasi. 

FRANCO SANTAIILASCI 

Un bimbo ucciso e ano ferito 
per lo scoppio di una bomba 
CATANIA. 15. — Per lo scoppio 

di una bomba rinvenuta in una buca 
un bimbo di 7 anni Antonino Arci
diacono riportava ferite multiple per 
cui poca dopo decedeva mentr* il 
cuo cuginetto e coetaneo Alfio Pia-
tanta riportava ferite non gravi in 
oiù parti del corpo. 

Là decisione della CGIL 
La Segreteria della C.G.I.L. salta 

base di un rapporto presentato dal
la FlOM ha terl esaminato la situa
zione delle aziende metalmeccaniche 
minacciate di liquidazione e n 11-
cenzlamnnto di mltllala di opera*, 
tecnici e Impiegati. l/ure2nTa di 
questo nuova esame è stata deter
minata dal fatto che le lunette ed 
estenuanti trattative svoltesi finora 
In campo sindacale sotto la presi
denza del ministro del Lavoro non 
hanno portato alcun risultato posi
tivo. In quanto i rappresentanti del
le aziende Invece di attenuare la 
laro protesta di licenziamenti In 
massa l 'hinno materialmente aecra-
vata. E ciò nonostante che 1 lavora
tori abbiano a Più riprese avanzi-
to proposte costruttive suscettlslll 
di portare a soluzione soddisfacente 
la trave vertenza relativa alle Ber
ciane, OTO - Melara, Termomecranl-
ra. SNOS di Savlgllano, n.VA di 
Bolzaneto. IMM Bufola di Napoli, 
ecc. La Segreteria confederale t con
vinta che una soluzione rapida e po
sitiva favorevole ai lavoratori ed 
ncll Interessi generati del Paese Può 
essere raggiunta mediante un Inter
vento energico del governo che «a-
rantlsca alle aziende interessate -
tutte controllata dallo Stato - un 
carico di lavori utili adeguati al 
loro potenziale produttivo. A questo 
scopo la Segreteria confederale ha 
chiesto un colloquio al ministri 
competenti. Polrhè la questione ri
veste ItnP manza nazionale ed II 
prolungarsi della vertenza ha esa
sperato il malcontento di tutti t la
voratori dell'Industria, la Segreteria 
confederale ha deciso di convocare 
per domani 17 alte ore 10 a Roma 
nella sede della C.G.I.L. uà Conve
gno straordinario dalle maggiori Fe
derazioni del settore Industriale e I 
rappresentanti delle Coaim'sstnnl 
Interne delle più grandi fabbrlrh» 
allo scopo di determinare le forme 
di solidarietà £% adottare la favore 
del lavoratori In lotta nei caso ch-> 
non si giungesse rapidamente ad 
una snlnzlrne soddisfacente delle 
vertenza stesse. Il Convegno si 
Infilerà eoa una relazione dell'ono
revole DI Vittorio 

eloto tert nncha dai dieoccupat* u . . 
A\ ezzano, capoluogo del Fucino, con 
la pulitura, la eistoroasVone de"* 
Uirch-.ne o l'imtreco amento doi:« 
strade Un not-evoe successo è stato 
otter-uto dai disoccupati di Pescare 
l qun't hanno &trap])Ato lo 6t&nz'.o-
mento di due milioni daMa Prefet
tura per 11 pagamento di 2 500 gior 
nate la\ orati ve da effettuarsi prima 
di Pasqita. 

Imponente è lo «viluppo del mo 
rimento dei disoccupati o delta pò 
pola7!oni rella provine!» di Aquila 
A Cagneno, dt fronte alla, coonpat 
tez7» d&I movimento e di fi onte alia 
protesta popolare contro l'Incapaci
tà del sindaco e della giunte, comu
nale democristiani. 1 cona'g'.leri co 
manali che hanno dato le dimissioni 
Gono caliy a otto, fra cui quattro 
democristiani. Le, lotta ftl è intanto 
estera anche no! comuni di Monte 
rea'e e cavagnano dove la popola
zione con in t«vta le bandiere * operalo e democratico Italiano, sia 
eceea nel'e strade del paese per ini coronata da pieno successo. 
elare Io sciopero a rovescio ' Cordialmente. Palmiro Togliatti a 

nota a Teheran, ha dichiarato ch« 
li Governo inglese ha diritto <U 
prendere » tutte le misure per pro
teggere, i propri interessi In Pe r 
sia ». il primo pas^o che Londra 
compirà nel tentativo di bloccar» 
la nazionalizzazione dei pozzi pe
troliferi consisterà probabilmente 
nell'invalidare il prowedimanto sul 
terreno giuridico, sostenendo che lo 
accordo tra lo Scià di Persia e 
l'Anglo Iranian Oli Company è s.ato 
stipulato sin dal 1939 e non può es
s a e rescisso per un atto unilate
rale. 11 tiust pe t ro l iero offrirebbe 
un compi omesso basato sopra una 
imi ta ta par tec ipatone del Gover
no persiano ai pio!itti, e al paga
mento immediato di 40 milioni di 
sterline. Ma a Londra non ci nu
trono molte illus.oni che il movi
mento nazionale e popolare irania
no, con l'impeto che rapidamente 
ha acquistato, possa essere frenato 
da cavil'i giuridici 

Giornate oscure di lotta si pro
spettano per tutto il popolo persia
no contro la nuova manovra che lo 
imperialismo metterà in atto a Te
heran, con l'arma degli intrighi d i 
palazzo e del colpo di stato sino 
— vi è da temerlo — alle più peri
colose messe militari. 

F. C. 
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IHÌT lettera. dITogHattf ̂  
ai lavorateli delle « Reggiare » 

REGGIO EMILIA. 15. — I lavo
ratori reggiani, ed in particolare le 
maestranze delle « Reggiane », ha i-
no appreso con gioia che il compa
gno Palmiro Togliatti ha in\iata al 
redattori del giornalino di fabbri 'a 
« Per la salvezza delle Reggiane », 
la seguente lettera: 

«Cari compagni, ho ricevalo la 
collezione del numeri sino ad ora 
usciti del giornalino di fabbrica 
< Per . la salvezza delle Reggiane ». 
Bravi operai di Reggio! La vostra 
resistenaa al proposito di distrug-
;ere la vostra fabbrica è nn esem
pio mirabile per i lavoratori di tut
to il Paese. Vi auguro che la mostra 
lotta, la quale deve avere l'appog
gio energico di tatto il movimento 

Gli statali presentano 
le richieste al governo 

Colloqui in corso per l'unità del sindacati 

B Comitato di coordinamento del
le Federazioni e di sindacati naziq-
nald dei pubblici dipendenti. adere:> 
ti alla CGIL, ei è riunito ieri con 
la Segreter'e, cciledeia 'e per esa
minare la 6-tuazlore detern>-£iat*i«t 
rn seguito al.e declciont adottate 
dagli organi dirigenti de'le e-ingo'e 
orgn/nfrazioni confederate, per chie
dete al governo l'urgente allusale ne 
di provved- me~tl intesi quanto me
no ad attenuare l'attuale grave equi
librio Ira retr.buzJoni e costo delia 
vita. 

I « nederazlor.t od 1 sindacati na-
ulonaM banco i t e ra to la receesAa 
di presentare trnm ed latamente al 
governo le rchioate. nel termini g a 
rea-i noti, tenuto eo;>rat\Jtto conte 
do .e mor.Ife*taz!ar»i di corsezieo * 
di preeolone dei lavoratori pervenute 
da tutte le parti d'Ita!:a» 

A tale r^uardo sono rn coreo op
portuni contatti con le ai'xo orgw-
nlzrziziorit alndecaH del pubKicl di 
pendenti tendenti a reaizzare 3« 

. I comune piattaforma di richieste a 

ha deciso di riunirei r-Moramente 
merco.edl 21 marzo per adottare le 
conseguenti doccioni neh'interesse 
del lavcratorl 

Riunioni di pariameiriari 
per l'agitazione dei professori 

La lotta dei disoccupati > dt azione 
Si intene-IMca in tut to » Paese la n Comitato di coordlna-nento. in 

lotta de: disoccupati per U lavoro Jre'aziore a tali cor.tatU che dovreb-
Lo sciopero a ro-rescio è stato lnl- 'bero concretare* nei prossimi giorni 

Allarme a Washington 
per la decisione iraniana 

WASHINGTON. 15 — La deci
sione del Parlamento persiano 
di naziont.liz2are l 'industria pet ro
lifera ha profondamente allarmato 
ì circoli imperialistici americani, 

George MPC Gee, direttore ge
nerale al Dipartimento di Stato* 
partirà sabato per Teheran 

«Negli ambienti politici di Wa- . 
shlngton — scrive l'A.P. — si vìtle-
ne che l'incontro MacGce-Grady 
influenzerà 1 futuri sviluppi della, 
politica americana sulla questione. 
Per il memento gli alti funrio-

erl del Dipartimento di Stato si 
imitano a sperare che quant i m e 
no il petrolio persiano seguiti ad 
affluire sui mercati americani». 

Coragg io 
Paeciardi! 

Orribile fine 
nell'esplosione 

di due operai 
di una londeria 

Numerosi altri lavoratori mutilali ed ustionati 
BRESCIA, 15 — Alle 15,45 di 

oggi una grave sciagura è accaduta 
negli stab.iimenti di fonder.a e tra
fileria Carlo Gnutti di Ch.an, do \e 
sono occupati 150 operai. 

Di essi una quindicina erano In
tenti al lavoro di fus.one in un 
capannone nel quale sono in atti
vità quattro forni. All'improvviso 
un forno esplodevi e le schegge 
investivano con vana violenza tut
te le persone che si trovavano nel 
i eparto 

Passati i primi attimi di sgomen
to, si improvvisava l'opera di soc
corso. Due operai giace» ano orrra: 
privi di vita. Si tratta di tale Lanza 
di Breno. il quale ha avuto la tosta 
qua» completamente staccata dal 
busto e del 35er.ne Luigi Libretti 
di Chiari, colpito ed uxnso fulmi
neamente da una scheggia arroven
tata. Gli altri addetti a l reparto 
subivano tutti lesioni o contusioni. 
DI essi 1 più gravi tono; Enrico 
Recenti di 38 anni, gravemente 

ustionato; Aldo Donna dì 40 anni, 
che ha subito l'amputazione del 
braccio destro; Silvio Cappelli di 
39 anni; Pietre Brignoli di 33 anni . 

La legge sui magistrati 
nel dibattito al senato 

La seduta di Ieri al Senato è stata 
quasi Interamente occupata all'esame 
di un comma — 11 quinto — aggiunto 
dalia Commissione all'art. 11 della 
legge sul trattamento economico del 
magistrati Tal» comma prevedi» eh* 
I magistrati non debbano percepire 
alcun compenso al di fuori di quelli 
stabiliti da questa legge, anche se 
fuori ruolo, distaccati o muniti di 
incarichi particolari. A questo pro
posito Il sen. Bbori (D. C ) aveva 
presentato un ordine dei giorno con
trarlo alla partecipazione del magi
strati ad organi speciali o al gabi
netti ministeriali- Ma l'ordine del 
giorno è «tato respinto. Attraverso 
complicate • minute votazioni, quasi 
parola per parola, il comma quinto 
dell'art 11 e stato Infine approvato 

In questo senso: « E* soppresso ogni 
altre compenso a favore dei rragi-
ttrati anche se fuori ruolo, distaccati. 
comandati o muniti di incarichi par
ticolari, essi non potranno dunque 
ottenere .ail'infuorl del trattamento 
economico stabilito, per le loro per
sonali prestazioni In favore di pub
bliche amministrazioni, alcun corri
spettivo, salve le indennità per la 
partecipazione ad orfani speciali di 
giurisdizione attualmente esistenti 
Sono esclude dai divieto anche le In
dennità del componenti di seggi e et-
torali: delle commissioni di concorso. 
di esame e di studio; I compensi per 
incarichi di Ir.sejn3rr.er.t0. le inden
nità di trasferta, di missione e par
lamentare. 

Le sinistre — per bocca del com
pagni Musoilno e Berlinguer — hanno 
difeso li principio che I iragiatrail 
non debbano percepire indennità per 
Incarichi speciali. In quanto questi 
vengono conferiti di solito con no
mina governativa. 

La maggioranra ha respinto una 
proposta del compagni Berlinguer e 
Muso!Ino per un aumento del tratta
mento di quiescenza del dieci per 
cento. 

Convocati dal comitato di agitazio
ne eletto dal recente congresso atra 
ordinarlo dell* associazione nazionale 
professori universitari di ruo'o. iti 
sono riuniti Ieri presto la facoltà di 
tc'.eize statistiche e attuarlall i se-
ratei 1 e deputati professori universi
tari aderenti o no alI'AXPUR. Scopo 
della riunione 6 stato quello dì esa
minare le concrete proposte di (egee 
per la «;fa!crnaz!one economica « giu
ridica del docenti universitari 

Sono proseguite ieri le trattative 
Interconfederall sul nuovo congegno 
della scala mobile. Non è 6tato an
cora possibile superare le difficoltà 
Incontrate sueU ultimi punti rimanti1 

da definire', e pertanto le parti tor
neranno ad Incontrarsi stamane. 

Prima di td-'e incontro si riuniran
no a Montecitorio 1 raopresentanil 
delle tre organlrzazlonl sindacali per 
•tabi'ire la p o l l o n e comune da as
sumere sulle questioni ancora in so
speso. 

Si sono riunite Ieri le segreterie 
delle Federazioni autoferTOtramvIeri 
aderenti alla CGIL, al'a CISL e al-
l'UIl, per esaminare la situazlore de
terminatasi nel settore desi» autotra-
fportaiori merci, spedizionieri, corr'e-
ri e trasporti ausiliari tn perulto alla 
poslz'one assunta dal'a Confetta In 
nerlto a'ia rivalutazione. Mentre la 
CoTifìndustrta e discosta a trattare. 
s'a pure su b*M non accettabili dal 
'avoratorl. la Confetra neta addirit
tura al propri dipendenti II diritto 
a''a rivalutazione. Le tre segreterie 
hanno decko che dopo le rranlfesta-
r'onl eia prc-gTarrmate a Genova e 
Eo'o^na per dorrar.l e*«e «I tneontre-
*amo di nuovo per stabilire In co
mune II proseguimento dell'azione sui 
plano nazionale. < 

Lo «Voce Repubblicana» de-
/ùmee melensa « la domand/i 
TÌtclta dall'* Unità » ai repub-

. bltcaui, sul perché é a Madrid 
un ambasciatore italiano »; e 
conclude che essa non vierita 
risposta. 

Può darsi che tale doman
da sia melensa, può dar» che 
non Io sia; la cosa non ci ri- • 
guarda, per il semplice fatto • 
che non e questo che noi ab
biamo chiesto ai ministri re

pubblicani. Noi non abbiamo 
per nulla rivolto alla • Voce ' 

Repubblicana » domande « sul 
perchè e a Madrid un am
basciatore italiano »; abbiamo 
chiesto invece.* perchè i mini
stri repubblicani e la « Voce Re
pubblicana » non chiedono il ri
tiro dell'ambasciatore italiano da 
Madrid? 

La « Voce Repubblicana », po
veretta, da tre aiomi fa le ca
priole per non rispondere; e 
per sfuggire all'inquietante que
sito ricorre all'espediente peno
so di inventarsene un altro. M.a 
noi siamo pazienti e, puntual
mente, ripetiamo alla « Voce 
Repubblicana » la domanda aiti- -
sta: perchè i ministri repubbli
cani e la « Voce Repubblicana » 
non chiedono il ritiro dell'am
basciatore italiano da Madrid? 
Sono disposti a farlo? Si o no? 

Coraggio, cerchino di rispon
dere. 

* * * 
In aiuto dell'mOsservatore Ro

mano» si sono mossi ieri mat
tina il « Quotidiano » ed il « Po
polo » affannati tutti ad esclu
dere che « l'uomo » esaltato dal 
radio-messaggio del Pontcfiàe al 
popolo spagnolo sia Franco. 

L'a Unità » aveva solo posto 
una interrogazione. Franco non 
è dunque un nuovo uomo della 
Procnideiua? Prendiamo atto. 
Ma è si o no l'uomo del clero 
spagnolo e dell'aristocrazia a-
graria clericale, il •difensore 
della religione », il restauratore 
dell'ordine e della morale? La 
sua azione realizza o no i prin
cipi « sociali » riesposti dal Pon
tefice nel suo radiomessaegio? 
A queste domande la • Ociltd 
Cattolica » ha già risposto più 
volte affermativamente. Atten
diamo ora con interesse che ti 
'Popolo » e il «• Quotidiano » di
chiarino che la « Civiltà catto
lica » ha mentito e che sono in 
errore quei cardinali e quei ve
scovi, i quali hanno cantato le • 
lodi del regime franchista e di 
esso sono stati e sono. $ino al 
momento »* cui scriviamo, fra i 
più tenaci e sfrenati sostenitori. 
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DeptVafi flirt-eri faNitt.11* 
IR arfcifrH «fcrMe Sili 

Gli oa. Alleata, Mancini, Spezza
no, Miceli hanno avuto, ieri «era, 
un lungo colloquio coi ministro 
Segni. | 

1 rappresentanti delle popolazioni; 
calabresi hanno protestato centro 
l'operato dell'Ente Sila nei riguardi 
delle cooperative agricole, metten
do la rilievo toni* attraverso inam-
mlMiblli pressioni si tenti di to-ì 
gllere alle a te* se perfino terreni no- ' 
tevolmente migliorati del tipo del- ' 
l'uliveto di • Polllgroae ». 

Sempre a proposito dell'opera Si
la, è stata fatta anche rilevare la 1 
scandalosa ino«jervanza del patti 
salariali, le Ingiustificabili sospen-
.«leni di lavoro rome quella avre-j 
niita ad Umbrlatleo. n ritardo negli] 
espropri • nen'lnYetttmeato de* 41 
millar«l • 7W routonl te M M eatwrot 
«I « t — t c a j a t f • m • ls i>at»nt « i | 
m'rtorte, ^'» A-< ^ ^ 

I COMIZI DI DOMEWICA 

Giornata della lUnrtntì 
contro la guerra 

Ecco l'eleaco delle località • 
de i l i aratori desumati »•* i co
rnili di domenica 1» amano, I 
• Giornata della gì «ve su i e**- 1 
t ra la 'gxerra»: I 

TORINO, sea. Ferdlaaado 
Santi; FIRENZE. • * . piallano 
frajetta; FOGGIA. • • . Mario 
berlingaer; TARANTO, Da.io 
Valori; MANTOVA, eoa. Baili*. 
Lasaa; MODENA, Ugo r e c e n s 
ii • prof. Mario Roal; ttSAi 
oa, Pietro latra»; TKftAMO, 
Atesaaadro Cani ; RIETI. Ro*ao 
Tiivelti; CREMONA, oa. R M -
caréo Loasoaral; NAFOU, »*o-
feasoresaa Ada AatsaaasVat; t A 
SPEZIA, prof. Ispassala R*«BV 
«4; ORVIETO, Brag» RliafjJ; 
ANCONA. • T T . - a a * * a - M I * j 
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